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Oggetto: “Mal’Aria di città 2026” - Rapporto di Legambiente. Interventi. 
 
  Come è noto da diversi giorni la stampa nazionale e locale, nel richiamare i dati contenuti nel report 
in oggetto, ha evidenziato i livelli di inquinamento raggiunti dalla nostra città nel corso del 2025: 
TABELLA 1 La classifica dei capoluoghi di provincia che hanno superato con almeno una centralina urbana la soglia limite di polveri sottili (PM10) 
alla data del 31 dicembre 2025; il D.lgs. 155/2010 prevede un numero massimo di 35 giorni/anno con concentrazioni superiori a 50μg/m3 
 

Regione Città Centralina Superamenti PM10 (gg) Media annuale della 
centralina (μg/mc) 

Sicilia Palermo Belgio  89 42 
Lombardia Milano Marche 66 35 
Campania Napoli Ospedale N. Pellegrini 64 41 
Sicilia Ragusa Campo atletica 61 37 
Lazio Frosinone Frosinone scalo (T.U) 55 28 
Lombardia Lodi Viale Vignati 48 30 
Lombardia Monza via Machiavelli 48 31 
Lombardia Cremona p.zza Cadorna 44 32 
Veneto Verona Borgo Milano  44 31 
Emilia-Romagna Modena Giardini (T.U) 40 31 
Piemonte Torino Rebaudengo 39 28 
Veneto Rovigo Largo Martiri 37 28 
Veneto Venezia Via Tagliamento 36 28 

 

Dal Report emerge che Palermo risulta, nel 2025, tra le città più inquinate d’Italia, infatti, la centralina 
di Via Belgio ha registrato uno sforamento ogni quattro giorni della “soglia limite” di polveri sottili 
(PM10) con un totale di 89 giorni. Palermo ottiene il triste primato di città “capitale dello smog” 
superando nettamente Milano (66) e Napoli (64). 
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Il dato ci dice che Palermo ha una pessima qualità dell’area e ciò determina rischi molto seri per il 
benessere e la salute dei cittadini. 

Lo studio di Legambiente, richiama i nuovi “valori limite” normativi (media annuale) in vigore dal 
2030: 

� polveri sottili (PM10) l’attuale limite di 50μg/mc nel 2030 “sarà modificato e portato a 20 
microgrammi per metro cubo” 

� polveri ultrasottili (PM2.5) l’attuale limite di 25μg/mc nel 2030 “sarà pari a 10 μg/mc.” 
� Biossido di azoto (NO2) l’attuale limite di 40μg/mc nel 2030 “sarà pari a 20 μg/mc.” 

I dati di Palermo ci raccontano, mantenendo i valori attuali, che la tendenza nel prossimo 
quinquennio, alla luce anche dell’entrata in vigore dei nuovi limiti normativi, il doppio di quelli 
indicati dall’OMS, un quadro estremamente negativo che mette a rischio le condizioni ambientali 
della città e con esse la salute dei propri cittadini ed in particolare degli anziani, dei soggetti fragili e 
dei bambini. 

Occorre quindi una chiara e netta inversione di tendenza e l’adozione di azioni efficaci in grado di 
ridurre drasticamente l’inquinamento da polveri sottili e da biossido di Azoto, e far rientrare Palermo 
tra le città sicure in grado di garantire migliori condizioni di vivibilità per suoi abitanti. 

Nella tabella che segue vengono riportate le percentuali di riduzione delle concentrazioni per rientrare 
entro i valori limite previsti  

 Medie annuali 2025 (μg/mc) Riduzione delle concentrazioni 
necessaria (%) 

Città PM10 PM2.5 NO2 PM10 PM2.5 NO2 
Palermo 28 12 33 - 28% - 17% - 39% 

       
 

Il richiamato studio evidenzia inoltre che “L’inquinamento atmosferico [……] rimane il principale 
rischio ambientale per la salute delle persone a livello continentale, causando malattie, peggiorando 
la qualità della vita e portando a morti premature evitabili.” 

SI CHIEDE DI  

1) Conoscere quali interventi strutturali –anche con riferimento al “Piano d’Azione per il 
Miglioramento della Qualità dell’Aria 2025–2027”1, e ai nuovi “valori limite” previsti a decorrere 
dal 2030 - l’Amministrazione comunale ha intenzione di porre in essere per ridurre 
l’inquinamento dell’aria, garantire le migliori condizioni ambientali e il benessere e la salute dei 
cittadini e raggiungere in tempi brevi il rispetto dei nuovi “valori limite”. 

2) Conoscere quali interventi nel breve e medio periodo, coerenti con l’azione strutturale di cui al 
punto precedente, l’amministrazione comunale ha intenzione di adottare per prevenire ed evitare 
il superamento degli attuali “valori limite”, condizione necessaria per ridurre i rischi di 
inquinamento da polveri sottili (PM10 e PM 2.5) e da biossido di Azoto.  

3) Conoscere quali misure immediate, l’amministrazione comunale intende adottare per garantire e 
sviluppare una mobilità sostenibile, realmente efficiente e inclusiva. 
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4) Conoscere quali interventi l’amministrazione comunale intende adottare per rendere l’ultimo 
miglio delle merci a emissioni zero, prevedendo, quindi, requisiti obbligatori per la logistica 
urbana sostenibile 

5) Sapere se l’amministrazione comunale ha intenzione di rafforzare l’offerta di trasporto collettivo, 
introducendo incentivi economici e tariffari per favorire l’utilizzo dei mezzi pubblici, dei servizi 
di micromobilità, bike sharing, car sharing, van e cargo bike elettrici, anche nelle periferie. 

6) Conoscere il sistema di monitoraggio presente, ad oggi, nella nostra città, e pertanto si chiede 
trasmissione di apposita relazione. 

7) Sapere se l’amministrazione comunale ha intenzione di potenziare la rete di monitoraggio 
cittadina, e in caso positivo si chiede di conoscere gli interventi che saranno attuati per tale finalità 
ed i luoghi dove saranno installati i relativi dispositivi in modo da avere una copertura 
significativa dell’intera città  

8) Conoscere quali strategie intende perseguire l’Amministrazione in direzione della salvaguardia 
del patrimonio Verde della città e se intende sviluppare specifiche azioni mirate a potenziare e 
sviluppare le infrastrutture Verdi ed ecosostenibili indispensabili per contribuire a ridurre 
l’inquinamento ed a dare qualità agli spazi pubblici. 

 

Distinti saluti. 

Il Capogruppo 
Francesco Miceli 

 


